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TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE

PRESIDENZA
Foro Ulpiano n. 1-34/33 Trieste

tel. 040/7792426 -fax 040/7792568
e-maH tribunale.trieste@giustizia.it

Al Signor Procuratore
della Repubblica c/o
Tribunale di Trieste

Al Signor Presidente
dell'Ordine degli Avvocati
di Trieste

AI Signor Direttore
dell'U.E.P.E.
di Trieste

AI Signor Presidente della Sezione GJ.P.
dotto Guido Patriarchi

AI Signor Presidente della Sezione Penale
dotto Filippo Gulotta

Ai Magistrati della Sezione GI.P
Ai Magistrati della Sezione Penale

AI Signor Dirigente Amministrativo
dott.ssa ambretta D'Amato

Ai Direttori di Cancelleria
• Dott. Vittorio GIRGENTI
• Dott. Alfonso TRIDCI

-sede-

Oggetto: Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli arti.
168 bis codice penale, 464 bis codice di procedura penale, 2, comma 1, del D.M. 8 giugno
2015, n. 88 del Ministro della Giustizia.

Si trasmette copia della convenzione indicata in oggetto sottoscritta in data 4 maggio
2016 tra questo Presidente, quale delegato dal Ministero della Giustizia, e "A.M.I.C.O. -
Società Cooperativa Sociale".

Si allega altresì l'elenco delle convenzioni ad oggi stipulate.
Il Presidente

- dott. Matteo Giovanni TROTTA-
)PdI-t. e. "'"rb~~
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TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE

CONVENZIONI STIPULATE
Sospensione del procedimento con messa alla prova

dell'imputato (art. 168 bis cod. pen.)

1 Comunità di San Martino al Campo - onlus
2 Acli Provinciali di Trieste
3 Fondazione Diocesana Caritas di Trieste
4 Comune di Sgonico - Zgonik
5 INTERLAND CONSORZIO PER L'INTEGRAZIONE E IL LAVORO

- Società Cooperativa Sociale"
6 Università delle Liberetà Auser
7 A.M.I.C.O. - Società Cooperativa Sociale
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TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE

Prot. n. ::>ìo /intJ20l6
dd. 4 maggio 2016

Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt.
168 bis codice penale, 464 bis codice di procedura penale, 2, comma 1, del D.M.
8 giugno 2015, n. 88 del Ministro della Giustizia.

Premesso

che nei casi previsti dall'art. 168 bis del codice penale, su richiesta dell'imputato, il
giudice può sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sulla base di
un programma di trattamento predisposto dall'Ufficio di esecuzione penale esterna,
subordinato all'espletamento di una prestazione di pubblica utilità;

che ai sensi dell'168 bis, comma 3, il lavoro di pubblica utilità consiste in una
prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a dieci
giorni, anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i
comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che
operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel rispetto delle
specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell' imputato;

che ai sensi dell'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2, comma l, del
D.M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministero della Giustizia, l'attività non retribuita in
favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di convenzioni da
stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il
presidente del tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti
o le organizzazioni indicate nell' art. l, comma l, del citato decreto ministeri aie;

che il Ministro della Giustizia, con l'atto allegato (doc. l), ha delegato i presidenti
dei tribunali a stipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del DM
88/2015, per lo svolgimento dei lavori di pubblica utilità per gli imputati ammessi
alla prova ai sensi dell' art. 168 bis codice penale;

che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle ~
norme di riferimento; s "icl~}~'~'S?.".t
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tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione,

tra il Ministero della Giustizia, che interviene nella persona del dotto Matteo
Giovanni Trotta, Presidente del Tribunale di Trieste, giusta delega di cui all'atto in
premessa, e l'ente A.M.I.C.O. - Società Cooperativa Sociale con sede a
Trieste in via Coroneo n. 4, nella persona del Presidente dott.ssa
Emanuela Ragusa, nata a Padova il 23 gennaio 1960,

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. l

L'Ente consente che n. 2 soggetti svolgano contemporaneamente presso le proprie
strutture l'attività non retribuita in favore della collettività, per l'adempimento degli
obblighi previsti dall' art. 168 bis del codice penale.
Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono
complessivamente 6, dislocate sul territorio come da elenco allegato (doc. 2) alla
presente convenzione.
L'ente informerà questa presidenza (presidenza.tribunale.trieste@giustizia.it),
nonché l'ufficio di esecuzione penale esterna, sulla disponibilità di ulteriori posti di
lavoro presso i propri centri per favorire una tempestiva modifica della convenzione
già in essere.

Art. 2

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso
le strutture dell 'Ente, le seguenti attività:

• attività di accompagnamento
• attività di socializzazione
• attività di animazione

attività rientranti nei settori di impiego indicati dall'art. 2, comma 4, del D.M. n.
88/2015.
L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle
prestazioni, a questa presidenza per favorire una tempestiva modifica della
convenzione già in essere, e all'ufficio di esecuzione penale esterna.
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Art. 3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con
quanto disposto nel programma di trattamento e nell'ordinanza di ammissione alla
prova; il programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra
quelle sopra elencate, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione
lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita del richiedente, dei diritti fondamentali
e della dignità della persona.
L'ufficio di esecuzione penale esterna, che redige il programma di trattamento, cura
per quanto possibile la conciliazione tra le diverse esigenze dell'imputato e
dell'ente, sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia
durante l'esecuzione dell' attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali
variazioni del programma dell' attività lavorativa, da sottoporre all' approvazione del
giudice competente.
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto ali 'Ente di corrispondere ai
soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma,
per l'attività da essi svolta ..
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia a
quanto stabilito dal DM 88/2015 ed alle norme che regolano la disciplina del lavoro
di pubblica utilità degli imputati ammessi alla sospensione del processo e messa alla
prova.

Art. 4

L'Ente garantisce la conformità delle proprie sedi alle norme in materia di sicurezza
e di igiene degli ambienti di lavoro, e si impegna ad assicurare la predisposizione
delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso dispositivi di protezione
individuali, l'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali,
nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di
pubblica utilità, è a carico dell'ente, che provvederà, in caso di eventuale sinistro, ad
effettuare tempestivamente le comunicazioni agli uffici competenti.
Se previsti, l'ente potrà beneficiare di eventuali finanziamenti pubblici per far fronte
ai predetti costi.

Art. 5
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L'ente comunicherà all'UEPE il nominativo dei referenti, incaricati di coordinare la
prestazione lavorativa degli imputati, e di impartire le relative istruzioni.
I referenti si impegnano a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi,
all'ufficio di esecuzione penale esterna incaricato del procedimento, l'eventuale
rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti ammessi alla
prova, e di ogni altra grave inosservanza degli obblighi assunti. . .. C



Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla
prestazione d'opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa
indicata dall'art. 3, comma 6, del decreto ministeriale. In tale caso, d'intesa tra le
parti, verranno concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da
rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464 - quinquies del codice di
procedura penale.
L'ente consentirà l'accesso presso le proprie sedi ai funzionari dell'Ufficio di
esecuzione penale esterna incaricati di svolgere .l'attività di controllo che sarà
effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, nonché la visione e l'eventuale
estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti annotati dall'equivalente
strumento di rilevazione elettronico, che l'ente si impegna a predisporre.
L'ufficio di esecuzione penale esterna informerà l'ente sul nominativo del
funzionario incaricato di seguire l'andamento della messa alla prova per ciascuno
dei soggetti inseriti.
L'ente si impegna, altresÌ, a comunicare ogni eventuale varÌazione dei nominativi
dei referenti all 'ufficio di esecuzione penale esterna.
I re ferenti indicati all'art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto per
l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti
l'assolvimento degli obblighi dell'imputato, all'ufficio di esecuzione penale esterna,
che assicura le comunicazioni all'autorità giudiziaria competente, con le modalità
previste dall'art. 141 ter, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 28 luglio 1989, n.

, 271.

Art. 7

In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione
potrà essere risolta da parte del Ministero della Giustizia, o del presidente del
tribunale da esso delegato, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini di legge,
delle persone preposte al funzionamento dell'ente.
L'ente potrà recedere dalla presente convenzione, prima del termine di cui all'art. 8,
in caso di cessazione dell' attività.

Art. 8

Nell'ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività dell'ente, di recesso o di
risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione
dell'attività di lavoro, l'ufficio di esecuzione penale esterna informa
tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del processo con la messa
alla prova, per l'adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 4, comma 3, del DM
n.88/2015.



Art. 9

La presente convenzione avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla data di
sottoscrizione e potrà essere rinnovata d'intesa tra i contraenti.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del
processo con messa alla prova.
Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la
pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti
convenzionati presso la cancelleria del tribunale; viene inviata, inoltre, al Ministero
della Giustizia - dipartimento dell'organizzazione giudiziaria - direzione generale
degli affari penali e al dipartimento dell'amministrazione penitenziaria - direzione
generale dell'esecuzione penale esterna, nonché all'ufficio di esecuzione penale
esterna competente.
Trieste, 4 maggio 2016

Il Rappresentante dell'Ente
A.M.I.C.O. - Società Cooperativa Sociale

Il Presidente del Tribunale
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GABINETTO DEL MINISTRO

OGGETTO: Sospenslone del pr •COlI __ ella pIlML Delep ll1Ja S01IOGIi1:iOlltl

delle COIlVeIlZÌOIlÌper illavolO ciiJllIb'Ilica utililà ai sensi dell'art. 168 bis
del codice peaaIe.

Si mtit\Iisce, debi\um:Dle fillllllla dall'On. MlIIistnJ in da1a 5' sellelDbre 20 IS. la
d.c\egB. ai. PnskIcnli dei aibuDali per la a\ipIlIa delle l:OIIYelIZIoai per lo S'/olsimcaro dci
lavOlO di pubblica utili.làpllOYisto per'I'~ della messa aDapIlMl degli impIl1ali.

Si rlmcttc alle w1l111lZicmideDa S.v. ('oppcxlllllill deIJ'iIIoIIro de\kl schema di
CIOIlVaIZIone agli uffici aiudiziari.
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CONSIDERAlO

RILEVATO

CONSWERATO

RlTENtITO

VISI"(

che l'art. 168 61$ciel cadlce pna1e, iDIrocIouo daI1a legge 28 aprile
2014 D. 67, pmvcde che il gindia', III ridlicsla de11'Ì1'IlpIIllWl. possa
llOIlpeIIC!ereU procedimento e disporre la messa alla piVW, suUa base
di 1Il1 ptOg1&1tdb8 di tratl8IIlelIIO p«disposto dIIlt'aftic:io di
_1IZiOOe pcaaIe cstema;
che la ~ del procedilnealo alli messa alla pIOV8 è
SII~ aIl'espJellmelltO di _ prc:stazi0llCdi pubblica lItilitA,
da svolgasi f'l'CSSO lo S!IlflJ, " oegiolli. le ~ i comwù, le
szieade lIIIIitario o presso eaII o OIlJlBniz2!!zjOlli., 8IlChe iDlaPBziOll&li,
cile opea_ iD 1Ia1ia,di assisIea:ia 5DCiaIo, 8DilBria CIciiwlonIatia1u;
cile U dec:leIDI giup 2015, n. 81 del MiDiIlro detIa ptiZia.
0IIIl8IIÙ0 Ili !IllIISi dell'lI't. I c1dIaIege D. 6712014. ha NIIOlag ••••j1ab'
la dlKiplllla delle _ellZioai in materia cD l8varo dì pubblica
_lIUIiIA. ai tini dell'lIIllIDillllÌOIIIl al\a JIftlV8 clell'lmputaro;
cbe ai swl deU'est. 2, COI\IIIlO l dtt decido 8 g111J11O 2OU, D. 8&del
MiDisuo della gllI&lizia, l'lIlIMlà lIOII telriINiUl a fiMln: deUa
eollettività, ~ lIIll ptogt_ cii 1P"'!!lt.!ItO ddla messa alla
prova, dew: essere svollllllllUabase cii.~ni de stipIa\aIe va il
MinlsIro ddla lIuslizia, o su cIcIep di quest'a1limo.lI8l1 ~
c1e11ribullale o 8li cII1ie le orpplmz10111 {nel'cate dall'art, l, comma
t.del clllltD dec:nlIo mlDlsraia/e (lic:seDli ilei c:iJcoDdario; -
c:ho ClllCCJml favorire le eonclizioni per la llIipIIIa delle CCIIIVCUÌoo.i. o
che, a laIc fiDe, lIPillR OjiJlGIlW» lfeIcpre I preadaJIi_ dci lribwleli
dIe, In ~ ciel 1010 llIlIic1ll""'*' llIuilutlalo e della
co1Iabonlzicme fomila cfasIi uftId di csearzioQe penale esrema ai
sensi dcII'est. 2, CODIIII& 3 del D.M. 88IZOJS. sono in pado di
vahnare le c1fllllti ••••possibili1à eli swJsimeotO dellavol'O eli pubbUca
1IIiUlà llll'SSO eli emi e le o'P"imrionì preBeIIli nel c:in:ondario di
-.pe\a>Za;
l'est. 116 bis -codIc:c pcIIa!e o -l'art. 2, CID_ l elci c!=elo
ltIÌDÌ&fai8k I tPll8JlO 201 S, D. 88 del MiDisIro ddhi ginstlzja,

(DELEGA
i Plesideilti dei TribuaaJi alla stipula doIle ClOIIVl:OZÌODiper \o svoI&'mt!!'O del \a¥oro di
pubblic:&ulilità ~ per l'~ cIeIla__ alIa pmva dciii Imputati, secoado
l'allegato scbema.
Le conWllZÌ01Ù pollaDDo __ lIlUIclurala nonll1pllliote a ClÌlIII.ueanni od essae l'itmovale
d'intesa l1ll iWClbacnti. -



LUOGHI IN CUI POTRANNO ESSERESVOLTELEATIlVITA' DI ANIMAZIONE, SOClALlZZAZIONEE

ACCOMPAGNAMENTO:

Via Coroneo 4 - Sede di AMICO

Via Carducci 12 - appartamento di "domiciliarità innovativa"

Via Gatteri 29 - appartamento di "domiciliarità innovativa"

Via Ponziana 60 -" Microarea Ponziana"!Via del Pane 3 - "Microarea Cittavecchia"jlTIS - Via

Pascoli 31 per l'attività del Gruppo di Socializzazione Alzheimer (le attività si svolgono a rotazione

in uno di questi siti)
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